PRODOTTI COSMETICI NON TESTATI SU ANIMALI
La questione dei test su animali per quanto concerne i cosmetici (compresi shampoo, saponi, bagnoschiuma, etc.) e i detergenti in genere è piuttosto complessa. Questi prodotti sono costituiti da numerose sostanze chimiche che vengono mescolate insieme per ottenere il prodotto finito, sostanze spesso fabbricate da ditte diverse da quelle che poi studiano, producono e commercializzano i cosmetici. 

Tutte le nuove sostanze chimiche, indipendentemente dall'uso che ne verrà fatto, sono sottoposte ad alcuni test generici su animali, come l’LD50 (test di tossicità di una sostanza chimica consistente nel somministrare tale sostanza in quantità crescenti a gruppi di animali fino a stabilire la quantità sufficiente per uccidere la metà degli animali cui è stata somministrata. Può essere usato per la valutazione della tossicità acuta ma anche cronica.) e in funzione del loro futuro uso vengono in seguito sottoposte ad ulteriori test specifici, p.e. il Draize test per i cosmetici (test cutaneo; metodo di valutazione della capacità di una sostanza di irritare la cute umana consistente nell'applicare la sostanza in esame sulla pelle depilata ed abrasa di animali,in genere conigli o cavie, per poi valutare a distanza di tempo l'irritazione provocata) e il Draize Test oculare(metodo di valutazione della capacità di una sostanza di irritare i tessuti dell'occhio umano, consistente nell'instillare la sostanza negli occhi dei conigli albini per poi esaminare a distanza di vari giorni i danni che essa provoca ai tessuti dell'occhio.) I test sono così invasivi (e inutili!) che sempre più medici si dichiarano contro e aderiscono al comitato dei medici antivivisezionisti (il loro sito è www.antivivisezione.it).

Ecco alcuni esempi dei “risultati” di questi test:
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(Sia il cane che i conigli hanno subito il Draize test: sulla pelle appositamente abrasa sono state applicate le sostanze chimiche da testare. Gli animali vengono tenuti in queste condizioni per lungo tempo, tra atroci sofferenze).

Cosa possiamo fare noi per non incrementare queste atroci pratiche? Semplice: basta acquistare solo prodotti “senza crudeltà”. Qui di seguito riportiamo i marchi più famosi e diffusi che non praticano la vivisezione.  La lista completa invece la potete trovare nel libro “Guida ai prodotti non testati su animali” di Antonella De Paola, Edizioni Cosmopolis, acquistabile anche on-line.

Aveda, Avon, Body Shop, Clarins, Clinique, Esteé Lauder, Helan, Juvena of Switzerland, La Prairie, Lakshmi,l’Erbolario (in erboristeria), Lepo Line (in erboristeria),Nivea, Planters (in erboristeria) Revlon, Weleda (in erboristeria).

La lista vale per tutti i prodotti: cosmetici, profumi, prodotti per capelli, bagnodoccia, igiene personale, ecc.. Diffidate dai marchi che espongono l’etichetta “non testato” che non sono presenti nella lista completa. Per ulteriori informazioni consultate i siti: www.novivisezione.org ; www.ricerca senza animali.org  ; www.antivivisezione.it 
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